La protezione animali altoatesina è in pericolo			Frangarto, 17/10/2016
 
Il 1° Luglio la provincia ha preso una delibera, con la quale ha ceduto lo scettro e ha passato l’esecutivo ai direttori d’ufficio. 

Questi funzionari, di cui ne esistono circa 40 nell’amministrazione provinciale, sono più potenti di qualsiasi assessore provinciale, cosa che si riconosce già dal fatto, che non possono essere né eletti, né sostituiti. 
Agiscono secondo le loro volontà e l’intero processo viene controllato da persone, che non sono  mai state elette. Le delibere vengono spesso prese nelle teste di persone, che sono lontante miglia dalla realtà, almeno nel caso della protezione animali sembra essere così.
Decisioni, di fronte alle quali i politici nello stress della politica di giornata, sussultano epiletticamente.

Questi centri del potere non sottostanno alla politica, tanto quanto la politica non dà loro ascolto.

Per la protezione animali in Alto Adige questo ha effetti catastrofici. Il dirigente del servizio veterinario provinciale ha semplicemente cambiato le direttive per la concessione dei contributi per le associazioni volontarie con una delibera, in modo che nemmeno gli scarsi contributi non vengono più pagati. 

In pratica nessuna associazione riceve più un Euro, se questa non riesce a raccimolare più del doppio di risorse proprie. Ciò significa semplicemente la MORTE delle associazioni animaliste. 

Inoltre è già risaputo che il servizio aziendale non funziona, nonostante i veterinari supremi continuino a negare questo fatto. 

Oltre a questo, 2 anni fa l’ufficio ha cercato di togliere il suolo da sotto i piedi al canile di Vandoies con una manovra che puzza parecchio di volontà autoritaria, cosa che grazie a Dio non ha funzionato.
Il canile di Vandoies, costruito al 100% da fondi privati, è probabilmente il miglior canile d’Italia e a livello europeo uno dei più belli, perlomeno per il suo livello, del quale possiamo essere orgogliosi in tutto l’Alto Adige. 

Dopo che le associazioni per la protezione animale da anni hanno cercato il dialogo con le autorità competenti ed i politici di tutti i livelli, 
· una richiesta posta al presidente dellal giunta provinciale è stata inoltrata al consigliere provinciale Schuler, 
· e anche la consigliera provinciale responsabile del servizio aziendale non ha portato alcun riscontro positivo, 
· richieste da parte dei gruppi consiliari „die Freiheitlichen“, „die Grünen“, „die Südtiroler Freiheit“, 
· un reclamo presso la difensora civica, 
· tutti i nostri sforzi sono stati vani e la situazione continua a peggiorare, 

le sottoscritte associazioni per la protezione animale chiedono alla giunta provinciale:  

1.) una riorganizzazione radicale del servizio veterinario provinciale e del servizio veterinario aziendale, che deve essere migliorato da anni e non viene fatto nulla, nonostante qui si parli di cifre irrisorie se si considera il budget provinciale, e questo in collaborazione delle associazioni qui riportate.
In particolare si richiede, che alle associazioni di protezione animale, che fanno volontariato per il bene degli animali, le spese vengano rimborsate al 100%:
· per le cure veterinarie che riguardano sterilizzazione/castrazione di gatti randagi e cure/cure d’emergenza di animali,
· per farmaci veterinari e materiali sanitari necessari,
· per sabbietta da lettiera e materiali di consumo necessari,
· per cibo per ricostituire e curare gli animali e per fornire le colonie feline, 
· per le spese di viaggio collegate alla cattura e la castrazione di gatti randagi,
· per l’assicurazione dei poliziotti zoofili,
· per le operazioni dei poliziotti zoofili,
· per l’assicurazione dei volontari attivi nel canile dell’azienda sanitaria,
· per l’acquisto/riparazione/manutenzione di dispositivi mobili inclusi quelli per la cattura e il trasporto di animali (ad es. trasportini, trappole, gabbie da anestesia).
Inoltre all’associazione deve essere messo a disposizione e/o concesso un ulteriore contributo del 20% del suo budget per la manutenzione della struttura dell’associazione e le sue esigenze amministrative (software, computer, stampanti, fax, fotocopiatrici, prestampati, materiali di consumo da ufficio, assicurazione della responsabilità civile e assicurazione della protezione giuridica dei soci, spese commercialista, affitto per il magazzino per depositare cibo e dispositivi ecc.)
e infine un ulteriore contributo del 15% del budget per le pubbliche relazioni (materiale informativo sulla detenzione e il rapporto con gli animali, tenere seminari e serate informative, presentazioni in scuole ecc.).
2.) tenere un seminario di aggiornamento per nuovi poliziotti zoofili volontari.
3.) l’espansione dei permessi dei poliziotti zoofili volontari per la prevenzione delle infrazioni contro le leggi generali e locali che riguardano la protezione degli animali e della fauna (pertanto non limitate agli animali domestici; compresi i trasporti animali, le aste, i mattatoi, mercati di bestiame,ecc.).
4.) permettere ai poliziotti zoofili volontari la visione del registro dei cani, tra l’altro mettendo a disposizione i dispositivi necessari.
5.) Rimborsare le spese al 100% ai canili di Naturno e Vandoies.

Ci aspettiamo che la giunta provinciale prenda l’opportuna delibera entro il 31/12/2016.
Altrimenti ci vediamo costretti a limitare la nostra attività alle pubbliche relazioni a partire dal 1 gennaio 2017.

Firmato da:
· Walter Pichler per gli amici Animali altoatesini
· Rosa Stofner per l’associazione per la protezione animali Alta Pusteria  
· Evi Brugger per l’Iniziativa per i diritti animali Alto Adige
· Maria Prantner per l’associazione per la protezione animali Brunico-Val Badia 
· Josef  Kuen per l’associazione canile di Vandoies
· Valter Brentegani per l’associazione canile di Naturno
· Zita Troger per l’associazione per la protezione animali Castelchiaro
· Roland Aufderklamm per l’associazione per la protezione animali Oltradige-Bassa Atesina 
· Christine Innerebner per l’associazione per la protezione animali Oltradige-Bassa Atesina
· Marion Tonner per l’associazione per la protezione animali Oltradige-Bassa Atesina
· 





	Come la giunta provinciale sostiene le associazioni per la protezione animale e i due canili (Naturno e Vandoies)

	Preventivi associazioni e canili 2016
	822.000 €

	Costi riconosciuti dalla provincia
	526.000 €

	Contributo concesso
	300.000 €

	Percentuale dei costi totali
	36 %

	Spese che le 8 associazioni e i due canili (Naturno e Vandoies) devono sostenere per conto proprio:
	
522.000 €




	Come la giunta provinciale sostiene i due canili (Naturno e Vandoies)

	Preventivi dei canili 2016
	479.000 €

	Costi riconosciuti dalla provincia
	239.000 €

	Contributo concesso
	136.000 €

	Percentuale dei costi totali
	28 %

	Spese che i due canili (Naturno e Vandoies) devono sostenere per conto proprio:
	
343.000 €




	Come la giunta provinciale sostiene le 8 associazioni per la protezione animale e come applica la liquidazione dei contributi concessi alle stesse
	Secondo la lettera del Direttore P. Zambotto del 01/06/2016
	[bookmark: _GoBack]Secondo la lettera del assessore A. Schuler del  14/10/2016

	Preventivi 2016
	343.000 €
	
	

	Costi riconosciuto dalla provincia, solo per gli animali
	
287.000 €
	
	

	Contributo concesso
	164.000 €
	
	

	Percentuale dei costi totali
	57 %
	
	

	Fatture da presentare per ricevere il contributo, dato che solo il 90% delle spese riconosciute vengono rimborsate, ma non cifre oltre i contributi concessi 
	
287.000 €
	
182.000 €

	Spese solo per gli animali che le associazioni devono sostenere per conto proprio:
	123.000 €
	123.000 €



